
 

 

REGIONE PIEMONTE 
 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE 

DEL PO PIEMONTESE 

 

CONVENZIONE 

 
PER 

 

LA GESTIONE DI ATTIVITÀ CONNESSE ALLA FOTOGRAFIA 

NATURALISTICA NEL PARCO NATURALE DEL BOSCO DELLA 

PARTECIPANZA E DELLE GRANGE VERCELLESI 

 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

 

TRA  

l’Ente di gestione delle Aree protette del Po piemontese (di seguito definito “Ente-Parco”), 

rappresentato dal Direttore dott. Daniele Piazza, domiciliato ai fini della presente convenzione presso 

la sede legale di piazza Giovanni XXIII, n. 6 – 15048 Valenza (AL) - Codice Fiscale 95000120063, 

in forza di quanto stabilito con la deliberazione di Consiglio n. 8 del 16/2/2022; 

E 

l’impresa INNATE di Biasioli Massimiliano (di seguito definita “INNATE”), Partita IVA 

02589740063, con sede legale in Via Valle, 4 - 15020 Castelletto Merli (AL), rappresentata dal legale 

rappresentante sig. Massimiliano Biasioli – Codice Fiscale BSLMSM80C12F205H;  

 

PREMESSO CHE: 

− L’Ente-Parco ha in gestione, ai sensi della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (e s.m.i.), alcune 

aree protette fra cui il Parco naturale del Bosco della Partecipanza e delle Grange vercellesi, che 

al suo interno comprende anche i seguenti siti della Rete Natura 2000, classificati come Zona 

Speciale di Conservazione (ZSC) e/o Zona di Protezione Speciale (ZPS): 

• IT1120002 Bosco della Partecipanza di Trino (ZSC e ZPS); 

• IT1120007 Palude di San Genuario (ZSC); 

• IT1120008 Fontana Gigante (Tricerro) (ZSC e ZPS); 

• IT1120029 Paludi di San Genuario e San Silvestro (ZPS); 

− in base a quanto disposto dall’art. 7, comma 1, della L.R. n. 19/2009 (e s.m.i.) i soggetti gestori 

delle aree protette perseguono le seguenti finalità di carattere generale: 

a)  tutelare le risorse naturali del territorio attraverso strategie di gestione sostenibile concertate 



tra le istituzioni;  

b)  promuovere la fruizione sociale e sostenibile e la diffusione della cultura e dell'educazione 

ambientale;  

c)  favorire la fruizione didattica ed il supporto alle scuole di ogni ordine e grado ed alle università 

sulle tematiche dell'ambiente e dell'educazione alla sostenibilità;  

d)  integrare le competenze istituzionali dei soggetti gestori con gli obiettivi e le strategie generali 

della rete ecologica regionale;  

e)  favorire la partecipazione dei cittadini attraverso forme associative a sostegno delle azioni 

volte al raggiungimento delle finalità dell'area protetta. 

− in base a quanto disposto dall’art. 7, comma 2, lett. a) della medesima L.R. n. 19/2009 (e s.m.i.) 

sono state inoltre riconosciute a tutti i parchi naturali alcune finalità specifiche, fra cui: 

1. tutelare, gestire e ricostituire gli ambienti naturali e seminaturali che costituiscono habitat 

necessari alla conservazione ed all'arricchimento della biodiversità; 

…………….(omissis)……………….. 

5. promuovere iniziative di sviluppo compatibile con l'ambiente favorendo le attività produttive e 

lo sviluppo delle potenzialità turistiche e di altre forme di fruizione dell'area protetta che 

realizzano una equilibrata integrazione delle attività umane con la conservazione degli 

ecosistemi naturali;  

− per il territorio della ZSC IT1120007 Palude di San Genuario è vigente il Piano di Gestione, che 

fornisce norme e indicazioni in funzione di specifici obiettivi fra cui rientrano:  

۰ l’incremento della consapevolezza del valore ecologico della ZSC da parte delle popolazioni 

locali; 

۰ la promozione di attività produttive sostenibili nel territorio agricolo della ZSC e nell’area 

buffer; 

۰ l’approfondimento della conoscenza di habitat e specie attraverso la conduzione di attività di 

ricerca scientifica; 

۰ la realizzazione di attività divulgative e didattiche; 

− all’interno della ZSC Palude di San Genuario vi è un’area di proprietà del Comune di Fontanetto 

Po (nota come “ex allevamento ittico ALMA”), affidata in comodato d’uso trentennale all’Ente-

Parco con atto stipulato il 7/6/1999, comprendente due edifici adibiti a Centro di ricerca per lo 

studio e la valorizzazione delle zone umide, un percorso di fruizione e un’area sensibile, fruibile 

solo per attività di ricerca; 

− INNATE, nuova ragione sociale dell’impresa che in precedenza era denominata “SKUA Nature”, 

opera nel campo della formazione ambientale, della ricerca e del turismo naturalistico, con 

particolare riferimento alla fotografia naturalistica;  



− SKUA Nature ha collaborato con l’Ente-Parco nell’organizzazione di eventi e momenti di 

formazione e divulgazione scientifica; 

− SKUA Nature ed Ente-Parco stipularono, il 24/1/2011, la prima Convenzione per la 

VALORIZZAZIONE DELLE RISERVE NATURALI DELLA PALUDE DI SAN GENUARIO E DI FONTANA 

GIGANTE ATTRAVERSO ATTIVITÀ DI DIVULGAZIONE SCIENTIFICA, RICERCA E FORMAZIONE 

NATURALISTICA, che poi è stata rinnovata e aggiornata con la  Convenzione per lo SVILUPPO DI UN 

PROGETTO PER LA FOTOGRAFIA NATURALISTICA IN AREE PROTETTE IN GESTIONE ALL’ENTE-PARCO E 

IN ALTRE AREE IN DISPONIBILITÀ DIRETTA, con scadenza il 31/3/2021; 

− SKUA Nature fin dall’inizio della collaborazione ha investito risorse economiche e umane per 

progetti aventi l’obiettivo di mantenere, valorizzare e promuovere le risorse naturali in ambito 

locale, nazionale e internazionale;  

 

CONSIDERATO CHE: 

− nel corso degli anni sono emerse alcune criticità nella coesistenza di alcune attività connesse alla 

fotografia naturalistica, con le attività di studio e di ricerca scientifica e con le necessità di tutela 

delle aree protette e dei siti della Rete Natura 2000 più sensibili;  

− è comunque intenzione dell’Ente-Parco proseguire le attività connesse al turismo naturalistico e 

alla fotografia naturalistica nel Parco naturale del Bosco della Partecipanza e delle Grange 

vercellesi, con specifico riferimento all’area di proprietà del Comune di Fontanetto Po (nota come 

“ex allevamento ittico ALMA”) posta all’interno della ZSC IT1120007 Palude di San Genuario, 

identificata nella planimetria allegata alla presente convenzione (v. allegato A) ponendo però 

particolare attenzione alla sensibilizzazione verso gli aspetti naturalistici dell’area, alla ricerca 

scientifica, alla divulgazione, alla gestione mirata di aspetti di particolare significatività e alla 

collaborazione con altri soggetti, compatibilmente con la capacità di carico dell’ecosistema e 

subordinatamente al rispetto delle specie tutelate; 

− risulta pertanto necessario che le attività connesse alla fotografia naturalistica siano condotte nel 

rispetto di alcune cautele, specificate nel dispositivo della presente convenzione; 

− con il decreto presidenziale n. 31 del 29/9/2021, ratificato con la deliberazione n. 56 del 7/10/2021, 

è stata approvata una nuova CONVENZIONE PER LA GESTIONE DI ATTIVITÀ CONNESSE 

ALLA FOTOGRAFIA NATURALISTICA NEL PARCO NATURALE DEL BOSCO DELLA 

PARTECIPANZA E DELLE GRANGE VERCELLESI, da stipulare con SKUA Nature; 

− il 15/11/2021 l’impresa “SKUA NATURE di Biasioli Massimiliano” ha comunicato di avere 

modificato la propria ragione sociale in “INNATE di Biasioli Massimiliano”, 

tutto ciò premesso 



  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 

L’Ente-Parco mette a disposizione i seguenti fabbricati relativi al Centro Studi di Fontanetto Po  lo 

studio e la valorizzazione delle zone umide (di seguito denominato “Centro”, ubicato presso l’ex 

allevamento ALMA, in località Apertole Costa, di proprietà del Comune di Fontanetto Po, all’interno 

del Parco naturale del Bosco della Partecipanza e delle Grange vercellesi e della ZSC IT1120007 

Palude di San Genuario: 

- locale “Foresteria”, nell’edificio 1, il cui utilizzo potrà essere saltuario e concordato con l’Ente-

Parco; 

- locale “Sala riunioni”, nell’edificio 1, con funzione di locale per l’accoglienza dei fotografi, il cui 

utilizzo potrà essere continuativo, salvo che in occasione di eventi organizzati dall’Ente-Parco, 

preventivamente concordati; 

- locale “Magazzino”, nell’edificio n. 2, il cui utilizzo potrà essere continuativo. 

L’Ente-Parco mette a disposizione, altresì, parte dell’area in gestione per l’allestimento e la 

collocazione di postazioni fisse per la fotografia naturalistica, nel numero massimo di 3 per le attività 

esercitate da INNATE. 

Articolo 2 

INNATE organizza le attività di fotografia naturalistica regolamentate dalla presente Convenzione 

tenendo presente l’obiettivo primario di tutela della fauna e degli habitat. 

Tale obiettivo è perseguito tramite: 

• nomina di un referente  locale per il coordinamento delle attività, in questo caso sarà Agnieszka 

Liwinska, la quale verrà affiancata da personale specializzato in forza di INNATE per attività di 

gestione e fruizione dei capanni; 

• gestione delle attività di fotografia naturalistica per un massimo di 3 giornate alla settimana, di cui 

un giorno fisso dovrà essere di sabato mentre gli altri due saranno definiti compatibilmente con il 

meteo e altre attività in riserva, da concordare con l’Ente-Parco; 

• calendarizzazione delle attività, nelle modalità e nei tempi, finalizzata a non arrecare alcun disturbo 

alla fauna e a concertarle con l’Ente-Parco, che terrà conto delle altre realtà associative operanti 

nella medesima area, in particolare il Gruppo Piemontese Studi Ornitologici (GPSO) e il Centro 

Emys Piemonte; 

• realizzazione di una mappa con il posizionamento delle strutture per la fotografia naturalistica 

concordate con l’Ente-Parco, all’interno dell’area della “Palude di San Genuario”;  

• limitazione del numero dei partecipanti alle attività, secondo quanto concordato con l’Ente-



Parco;raccolta di dati faunistici di particolare interesse conservazionistico, nel caso in cui vengano 

effettuate osservazioni significative, da inviare tempestivamente al referente faunistico dell’Ente-

Parco.  

 

Articolo 3 

È garantita la possibilità di svolgere attività di studio da parte di altri soggetti che concordino linee di 

ricerca e calendario con l’Ente-Parco. 

Di queste attività sarà data informazione a INNATE per evitare eventuali sovrapposizioni e 

interferenze. 

 

Articolo 4 

INNATE assicura la pulizia e la sanificazione del locale “Sala riunioni”. 

L’uso del locale “Foresteria” prevede la sanificazione (ogni volta) da parte di chi lo utilizza ed è 

documentato con un registro delle presenze, predisposto dall’Ente-Parco, che INNATE è tenuta a 

compilare.  

 

      Articolo 5 

L’Ente-Parco sostiene i costi ordinari di manutenzione del Centro e delle aree in uso e in proprietà e 

garantisce il servizio di sicurezza tramite i dispositivi antifurto, le telecamere posizionate presso i 

fabbricati e il collegamento con il Servizio di vigilanza. 

Sono a carico dell’Ente-Parco, nel limite delle proprie possibilità economiche, la manutenzione della 

sentieristica, esclusa quella per l'accesso ai capanni fotografici effettuata da INNATE, la 

manutenzione della vegetazione, i costi di realizzazione di interventi straordinari, quali progetti di 

miglioramento naturalistico, la ristrutturazione del Centro, gli adeguamenti delle strutture a normative 

vigenti e impiantistica.  

L’Ente-Parco assicura la pulizia dei locali adibiti a laboratorio e foresteria, con i relativi servizi, una 

volta al mese e il pagamento delle utenze relative ai fabbricati del Centro, compatibilmente con le 

disponibilità di bilancio. 

 

Articolo 6 

INNATE si impegna a collaborare con l’Ente-Parco nelle attività di presidio e custodia del Centro, 

delle strutture e delle aree. INNATE si impegna inoltre nella manutenzione delle strutture adibite alla 

fotografia naturalistica già presenti in loco, nella manutenzione della sentieristica per l'accesso a tali 

strutture e della vegetazione ad esse attigua. 

In funzione di attività specifiche INNATE effettuerà a proprie spese interventi puntuali di gestione 

del Centro e delle strutture, quali ad esempio: allestimenti particolari, pulizie aggiuntive in occasione 



di utilizzo intensivo dei locali, manutenzione della sentieristica, ecc.  

Fra le attività condotte da INNATE che prevedono introiti economici, le somme derivanti dall'attività 

di fotografia naturalistica dovranno prevedere la corresponsione all’Ente-Parco di una percentuale 

pari al 20% dei ricavi (al netto dei costi) 

Tale somma sarà rendicontata da INNATE alla conclusione dell’anno solare e versata all’Ente-Parco 

entro il 31 gennaio dell’anno successivo. 

 

Articolo 7 

INNATE si impegna a dotarsi di idonea polizza assicurativa per le attività di cui alla presente 

Convenzione. 

 

Articolo 8 

La presente Convenzione sostituisce quella approvata con il decreto presidenziale n. 31 del 29/9/2021, 

richiamata in premessa, e avrà termine il 31/10/2022. 

 

Articolo 9 

La presente Convenzione sarà registrata solo in caso d’uso. 

Eventuali vertenze riguardanti l'oggetto della presente Convenzione saranno di pertinenza del Foro 

di Alessandria. 

 

Fatto, letto e sottoscritto. 

 

Valenza, data della firma digitale 

 

 

Il Direttore dell’Ente-Parco 

(dott. Daniele Piazza) 

 
Sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 

e 21 del D.Lgs. 82/2005 

 Il legale rappresentante di INNATE 

(sig. Massimiliano Biasioli) 

 
Sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 

 e 21 del D.Lgs. 82/2005 
     

 

 

 

 

 

Allegato A: Planimetria dell’area e dei locali con indicazione degli utilizzatori. 

 


